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Oggetto: Ordinanza ministeriale 54 del 26 marzo 2026 - Esame di maturità_anno scolastico 2025/2026 

 
Si trasmette l’O.M. 54 del 26 marzo 2026 riguardante gli esami di maturità a.s.2025-26.  
 
Come si evince dall’O.M. allegata, la sessione d’Esame avrà inizio il prossimo giovedì 18 giugno 2026 alle 
ore 8.30 con la prima prova scritta. 
1. L’Esame prevede due prove scritte e un colloquio orale.  

 
 La prima prova scritta accerta la padronanza della lingua italiana […], nonché le capacità espressive, 

logico-linguistiche e critiche del candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con 
differenti tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, storico, sociale, 
economico e tecnologico. 

 La seconda prova, ai sensi dell’art. 17, comma 4, del d. lgs. 62/2017, si svolge in forma scritta, grafica o 
scritto-grafica, pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto la disciplina 
caratterizzante il corso di studio ed è intesa ad accertare le conoscenze, le abilità e le competenze attese 
dal profilo educativo culturale e professionale dello studente dello specifico indirizzo. 

 
MATERIE CARATTERIZZANTI IL CORSO DI STUDI SECONDA PROVA SCRITTA DELL'ESAME DI MATURITA’ - A.S. 
2025/26 (D.M.13/2026) 
 
LI01 LICEO CLASSICO 
MATERIE CARATTERIZZANTI OGGETTO DELLA SECONDA PROVA 

o LINGUA E CULTURA LATINA 
 
LI02 LICEO SCIENTIFICO  
MATERIE CARATTERIZZANTI OGGETTO DELLA SECONDA PROVA 

o MATEMATICA  
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LI04 LICEO LINGUISTICO 
MATERIE CARATTERIZZANTI OGGETTO DELLA SECONDA PROVA  

o LINGUA E CULTURA STRANIERA 1 (INGLESE) 

 
 
2. Il calendario delle prove scritte d’esame, per l’anno scolastico 2025/2026, è il seguente: 
 
- prima prova scritta: giovedì 18 giugno 2026, dalle ore 8:30 (durata prova 6 ore); 
- seconda prova: venerdì 19 giugno 2026. La durata della seconda prova è prevista nei quadri di 
riferimento allegati al D.M. n. 769 del 2018. Solitamente anch’essa ha durata di 6 ore. 
 
La sottocommissione dispone di venti punti per la valutazione della prima prova scritta e di venti punti 
per la seconda prova scritta. La pubblicazione degli esiti delle prove scritte viene effettuata sul registro 
elettronico nell’area riservata di ogni classe e all’albo interno di Istituto almeno due giorni prima 
dell’inizio delle prove orali della classe. 
 
3.Il colloquio è disciplinato dall’articolo 17, comma 9, del d.lgs. 62/2017, e ha la finalità di accertare il 
conseguimento del profilo educativo, culturale e professionale della studentessa o dello studente 
(PECUP). A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle informazioni contenute nel 
Curriculum della studentessa e dello studente di cui all’articolo 1, comma 30, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107.  
Il colloquio si svolge sulle quattro discipline individuate ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera b), del 
d.m. 13/2026, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri di ciascuna disciplina, 
la capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argomentare in modo critico e 
personale, nonché il grado di responsabilità e maturità raggiunto. Esso concorre alla valutazione delle 
conoscenze, delle abilità e delle competenze del candidato, nonché del grado di maturazione personale, 
di autonomia e di responsabilità raggiunto al termine del percorso di studio, anche tenuto conto 
dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il percorso di studio, 
nonché del grado di responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli – 
documentate nel Curriculum della studentessa e dello studente - in una prospettiva di sviluppo 
integrale della persona.  

Il colloquio ha inizio con una breve riflessione del candidato sul proprio percorso scolastico e personale, 
anche alla luce delle informazioni contenute nel Curriculum della studentessa e dello studente. Il 
colloquio prosegue con la proposta di domande e approfondimenti sulle quattro discipline di cui all’art. 
1, co.1, lettera b), del d.m. 13/2026, al fine di evidenziare il grado di responsabilità e maturità raggiunto 
dal candidato in ordine all’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri delle singole discipline e alla 
capacità di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite per argomentare in maniera critica e 
personale. Nel corso del colloquio il candidato analizza criticamente e correla al percorso di studi 
seguito e al PECUP, mediante una breve relazione o un lavoro multimediale, le esperienze svolte 
nell’ambito delle attività di formazione scuola-lavoro, con riferimento al complesso del percorso 
effettuato. Inoltre, il colloquio verifica le competenze di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 
2019, n. 92, e alle linee guida di cui al decreto ministeriale 7 settembre 2024, n. 183, come definite nel 
curricolo d’istituto e previste dalle attività declinate dal documento del consiglio di classe. Infine, 
nell’ambito del colloquio, viene effettuata la discussione degli elaborati relativi alle prove scritte. 

  

Ai sensi dell’art. 13, co. 2, lettera d), secondo periodo, del d.lgs. 62 del 2017, come modificato dall’art. 
1, co. 1, lettera c), punto 1), della legge 1° ottobre 2024, n. 150, nel caso in cui il candidato interno abbia 
riportato, in sede di scrutinio finale, una valutazione del comportamento pari a sei decimi, il colloquio 
ha altresì a oggetto la trattazione di un elaborato di critico in materia di cittadinanza attiva e solidale. 



La definizione della tematica oggetto dell’elaborato viene effettuata dal consiglio di classe nel corso 
dello scrutinio finale; l’assegnazione dell’elaborato ed eventuali altre indicazioni ritenute utili, anche 
in relazione a tempi e modalità di consegna, vengono comunicate al candidato entro il giorno 
successivo a quello in cui ha avuto luogo lo scrutinio stesso, tramite comunicazione nell’area riservata 
del registro elettronico, cui accede il singolo studente con le proprie credenziali. 

 
La sottocommissione dispone di venti punti per la valutazione del colloquio. Si allega griglia di 
valutazione ministeriale. 
 
Nella conduzione del colloquio si terrà conto delle informazioni contenute nel curriculum dello 
studente, che comprende il percorso scolastico, ma anche le attività effettuate in altri ambiti, come 
sport, volontariato e attività culturali. Per tale ragione lo studente col proprio tutor scolastico curerà in 
maniera attenta la compilazione e l’integrazione delle informazioni contenuto nel proprio curriculum 
scolastico digitale entro la fine delle lezioni (8 giugno p.v.) 
 
4. La valutazione finale dell’Esame di Stato sarà espressa in centesimi, sarà possibile ottenere la lode, 
con requisiti stabiliti dall’ordinanza 67, art.28 comma 5.  
Ai sensi dell’art. 18, comma 5, del d. lgs. 62/2017, come novellato dal d.l. 127/2025, fermo restando il 
punteggio massimo di cento centesimi, la commissione/classe può motivatamente integrare il punteggio 
fino a un massimo di tre punti per i candidati che abbiano ottenuto un punteggio complessivo di 
almeno novanta punti, tra credito scolastico e prove d’esame. 
Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame di Stato è di sessanta centesimi. 
Ai sensi dell’art. 17, comma 2 bis, del d. lgs. 62/2017, come novellato dal d.l. 127/2025, l’esame di 
maturità è validamente sostenuto se il candidato ha regolarmente svolto tutte le prove di cui all’ art. 
17, comma 2, del citato del d.lgs 62/2017, tenuto conto delle previsioni di cui agli artt. 20 del d.lgs. 
62/2017, 24 e 25 dell’ordinanza 54/26. 
La commissione/classe all’unanimità può motivatamente attribuire la lode a coloro che conseguono il 
punteggio massimo di cento punti senza fruire dell’integrazione di cui al comma 5, a condizione che:  
-abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto unanime del consiglio di classe; 
-abbiano conseguito il punteggio massimo previsto alle prove d’esame. 
 
 
5. Per il corrente anno scolastico il credito scolastico è attribuito fino a un massimo di quaranta punti. 
I consigli di classe, in sede di scrutinio finale, attribuiscono il credito sulla base della tabella di cui 
all’allegato A al Dlgs. 62/2017. 
Si fa presente che l’art. 15, co. 2 bis, del d.lgs. 62/2017, introdotto dall’art. 1, co. 1, lettera d), della legge 
1° ottobre 2024, n. 150, prevede che il punteggio più alto nell’ambito della fascia di attribuzione del 
credito scolastico spettante sulla base della media dei voti riportata nello scrutinio finale possa essere 
attribuito se il voto di comportamento assegnato è pari o superiore a nove decimi. Tale disposizione 
trova applicazione anche ai fini del calcolo del credito degli studenti frequentanti, nel corrente anno 
scolastico, il terzultimo e penultimo anno.   
 
L’ammissione dei candidati sarà disposta, in sede di scrutinio finale, dal Consiglio di classe. La 
partecipazione alle prove nazionali Invalsi sarà requisito di accesso, e saranno le istituzioni scolastiche 
a stabilire eventuali deroghe al requisito della frequenza, previsto per i tre quarti dell’orario individuale. 
Rappresenta altresì requisito d’accesso all’Esame di Stato lo svolgimento del monte orario previsto per 
la formazione scuola lavoro (FSL). 
 

https://www.governo.it/sites/governo.it/files/ALLEGATO%20A%20-%20DECRETO%20VALUTAZIONE.pdf


La commissione d’Esame sarà formata da 2 docenti interni (di cui si è già fornita agli studenti 
comunicazione) e 2 docenti esterni e il Presidente esterno (nominati da USR Lombardia entro la prima 
settimana di giugno).  
 
5. L’Ordinanza 54 fa riferimento (artt. 4 e 5) anche alle regole per i candidati esterni, che svolgeranno la 
prova preliminare nel mese di maggio, e comunque non oltre il termine delle lezioni, per poter accedere 
all’Esame di giugno. Per i candidati esterni, sono sedi di esame le istituzioni scolastiche del sistema 
nazionale di istruzione alle quali gli stessi sono assegnati.  
Si rimanda agli artt.24 e 25 per quel che concerne la prova d’Esame di studenti con disabilità (DVA) o 
con Disturbi specifici di apprendimento (DSA) e altri BES. 
 

Si forniranno ulteriori informazioni con successive comunicazioni. 
 
Si invitano tutti i destinatari ad una lettura attenta dell’Ordinanza ministeriale. 
 
Allegato: O.M. 54 del 26 marzo 2026 

   IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
       Valentina Gambarini 

firma autografa sostituita a mezzo stampa, 
  ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.L.vo n. 39/1993 

 


